
PAG. 1 2 / s p o r t l ' U n i t à / martedì 23 marzo 1976 

La capolista battuta a Cesena dovrà sciogliere l'interrogativo nel « derby» di domenica prossima col Torino 

' vera crisi quella della Juve? 
Il gioco espresso dai bianconeri contro Lazio, Milan e Cesena potrebbe avvalorare 
l'ipotesi - La Lazio ha fatto un passo decisivo verso la salvezza • Il «caso Chinaglia» 
e il recupero umano del giocatore • La Roma necessita di Giorgio Morini e Prati 

La sorpresa c'è scappata. 
L'avevamo adombrata come 
ipotesi, anche se il fatto eli 
t r amuta r s i in realtà era chia
ro che avrebbe ridato inte
resse alla lotta in vetta al 
campionato. E così quello 
che non era riuscito al Mi
lan lo ha realizzato il Ce
sena che, già al l 'andata, ave
va fatto vedere i sorci verdi 
alla capolista Juventus. Ep
pure segni premonitori di una 
certa crisi bianconera erano 
già avvenuti dagli scontri con 
la Lazio e i rossoneri. Il To
r ino è ovvio che gongoli: tut
to si deciderà nel «derby » di 
domenica prossima con i «cu
gini ». Una sconfitta degli 
uomini di Parola lascerebbe 
alla Juve una sola lunghezza 
di vantaggio sui granata, ed 
a questo punto non sarà mol
to facile amministrarla sino 
alla fine. 

Ecco, anche questa è una 

ipotesi, da to che il Torino 
deve ancora... vincere. Ma è 
al t ret tanto chiaro che potrà 
essere soltanto il « Toro » a 
dirci la verità sulla at tuale 
Juve: è vera crisi il capitom
bolo a Cesena, o si è t rat ta
to di un evento episodico? 
L'interrogativo è ghiotto, ma 
di converso se ne porta die
tro un altro: riuscirà l'attua
le Torino a compiere la gras
sa impresa? Qui il discorso 
si fa alquanto delicato. Con
tro la Roma dei « pivelli » i 
granata hanno penato più del 
previsto, e non ci l'osse sta
ta la sbadataggine di Petrini 
un pari i giallorossi avrebbe
ro pur potuto portarselo via. 
In parole povere questo To
rino non sembra al momen
to irresistibile. Avrà pur sem
pre il vantaggio della coppia-
gol rappresentata da Pulici e 
Graziani. ma in retroguardia 
non convince. Finora il cen-

C colpi d'incontro J 

Terra di 
Romagna 

La sconfitta della Juve in terra di Romagna (ognuno 
ha il suo destino: l'oratore è brillante, l'uditorio attento, 
il discorso incisivo, la frase arguta e la Romagna terra, 
cosa clic, non capita ul Trentino dove sono picchi e alla 
Lombardia dove è sempre nebbia) ha suscitato, un po' 
dovunque, spropositati entusiasmi. Primo fra tutti (luci
lo del ministio Colombo — l'unico autentico genio del 
naufragio che l'Italia abbia prodotto dopo l'ammiraglio 
Pcrsano — ti quale, avendo annusato aria di tregenda. 
si è subito dichiarato disponibile ad assumere ad interim 
la guida della squadra assicurando, con cauto ma re
sponsabile ottimismo tempi durissimi, cocenti batoste, 
ineluttabili tracolli e una impossibile ripresa. 

Non minori, tn verità, gli entusiasmi sono stati su
gli altri campi. Il che ci conforta in una antica opinio
ne: verso i bianconeri non c'è fascia di indifferenza o 
di apatia: o sono molto amati o ancor di più invisi. K 
se il quoziente di impopolarità sembra crescente ciò e 
dovuto a una crisi d'identità che porta la Juve a somi
gliare sempre di più alla DC: sta al potere da troppo 
tempo; orribili sospetti di intrighi e maneggi le gravano 
continuamente addosso; il grande capitale la rimpingua 
e la sostiene; potenti amicizie e compiacenze ne puntel
lano le falle; e, come al congresso de, ogni sua partita 
finisce tra fischi, polemiche e botte da orbi. 

E tuttavia Out — che quando c'è di mezzo la Juve 
diventa diffidente e guardingo come un mendicante al
l'avvicinarsi di Gava — vorrebbe dissociarsi dall'unanime 
coro di giubilo sul « rilancio del campionato ». C'è puzza 
di fregatura: giornali, telecronisti e subconscio fanno a 
gara per ridestare voluttuose illusioni e radiose speran
ze; i bianconeri vengono ormai dipinti come straccetti; 
il derby col Torino presentato come una semplice e me
sta formalità; si assicura, subito dopo, il totale crollo 

CALLONI 

psicologico nonché l'immancabile caterva di guai che sem
pre si abbatte sulle squadre m crisi; l'epidemia di ente
rocolite. il malocchio, le visioni oniriche, l'arbitro 'briaco. 
l'arbitro Lattanzi. il tansfert del boscaiolo. la buca sulla 
pelouse, la stangata del carrettiere, la traversa schiodata. 
il mortaretto sottocutaneo, la panciera del dottor Gibaud, 
l'apparizione dei re Magi travestiti da Salomè, l'intervi
sta con don Alfredo Pigna. 

Insomma, mai avvenire ci è apparso più fosco e de
relitto. E volete "he qualcuno, toccato sul sentimento, non 
si precipiti a dargli una mano? 

• • • 
Dai Miian — come sempre modello di stile e coeren

za — viene Tunica certezza del calcio italiano: che quan
do c'e da buttar fuori qualcuno tocca a Cationi. Il gio
vanotto fortemente se ne crucca e cerca di sfuggire al 
suo implacabile destino segnando gol oppure, se le gam
be non lo reggono, nascondendosi dietro il guardalinee. 
Ma a San Siro squadre di vigilantes opportunamente ad
destrate finiscono sempre con lo scovarlo e consegnarlo 
imbracato alla panchina. Il fatto è che Cationi non vie
ne sostituito per motivi tecnici, bensì per valutazioni 
estetiche: è il brutto anatroccolo della pedata e i suo: 
compagni, fervidi cultori di Carosello, se ne vergognano. 
Così, quando si avvicina il momento del commiato, lo 
mandano fuori approfittando della disattenzione genera
le e della benevolenza delle telecamere che, opportuna
mente. inquadrano il tabellone. E' certamente una in
giustizia: ma considerata l'aria che corre nella magistra
tura milanese Cationi può già dirsi fortunato che non lo 
abbiano ancora messo sotto sequestro per aver scempia^ 
to il verde pubblico. 

> • * 
Le bizze di Chinaglia stavolta hanno portato fortuna 

alla Lazio. Infatti, siccome Giorgionc non voleva torna
re m campo nella ripresa. Maestrelli per evitare la « ma
linconìa i degli spogliatoi ha spedito tutti in campo sen
za riposo: e appena quelli dell'Ascoli, gonfi di aranciata 
e zuccherini, si sono presentati sul terreno i laziali — 
scoceìaUssimi dell'attesa — li hanno subito infilati. D'ac
cordo. è una inezia: però bisognava pensarci. Ed è facile 
prevedere che. da domenica prossima, i giocatori chs vor
ranno entrare negli spogliatoi verranno rispediti indie
tro a staffilate, mentre sul campo il massaggiatore di
stribuirà mortadelle e appositi contenitori per l'antido
ping da eseguire sul posto. Sotto la sorveglianza dei cani 
poliziotto. 

OUt 

trocampo è stato sorretto dal
la vena di Claudio Sala, ma 
si ha l'impressione che ogni 
qualvolta i! « Toro » viene 
sottoposto ad un attacco in 
massa, sbandi e sbuffi per lo 
impaccio. Ora si dirà che la 
Juve ha sempre accusato il 
« complesso del Toro », tanto 
è vero che nel « derby » di 
andata ha perduto, ma è più 
verosimile presumere che sol
lecitata da un impegno che 
può voler significare la vera 
ipoteca sullo scudetto, la Juve 
sfoderi le unghie e getti al
le ortiche tutti i «complessi». 
Tutti i nodi comunque ver
ranno sciolti domenica pros
sima. 

Dal canto suo il Milan ha 
perduto l'occasione di accor
ciare ulteriormente le distan
ze dalla Juve. facendosi im
porre il pareggio dal Napoli 
il che non è di buon auspi
cio per l'altro « derby » della 
« ottava » di ritorno. Lo scon
tro con l 'Inter sarà delicato, 
perché proprio dal suo esito 
potrà venir fuori la risposta 
se sarà il Milan o l 'Inter a 
restare in corsa per la ter
za piazza. Il Napoli ha si
glato il pareggio con « Peppe-
niello» Massa, il che dà ra
gione a Vinicio quando so 
stiene che il giocatore va ri
scattato fin da adesso dal
l'Inter. 1 partenopei sembra 
no essersi ripresi dalla criset-
ta psicologica, mentre sul pia
no societario la « pace » t ra 
Luis e il presidente Feria ino 
potrebbe preludere alla fir
ma dell'accordo per la pros
sima stagione prima dello 
scadere del campionato. Certo 
Vinicio pone delle garanzie 
precise: vuole che Ferlaino 
gli compri il laziale Re Cec-
coni. e in questo senso il 
presidente pare aver presenta
to la sua opzione alla Lazio. 
Ma vuole rinforzi anche in di 
fesa e all 'attacco. La Fiorenti
na continua ad al talenare: 
non è certo colpa di Mazzo-
ne. il quale ha preso in ma
no una squadra squinternata 
da « paron » Rocco e che ha 
bisogno di essere ricreata. 
Ciò potrà avvenire soltanto 
nella prossima stagione, per
ché finora i gigliati hanno 
dato a vedere di non aver 
ancora assimilato i metodi di 
allenamento del tecnico, e 
neppure gli schemi di gioco. 
L'infortunio a Guerini può 
essere stato anche determi
nante . ma il contributo di
scontinuo di Antognoni ha 
fatto il resto, pur se va spie
gato con una crisi di cre
scenza. cioè di un lento matu
rare del giocatore. 

La Roma, falcidiata dai 
tant i infortuni, non ha gio
cato male, ma è certo che 
s'impongono i recuperi di 
Giorgio Morini e di Prat i . 
L'esperienza conta pur qual
cosa e in zona tiro un Prat i 
ritrovato potrebbe far risali
re 1? corrente, e dare un col
po di spugna a questo delu
dente campionato dei giallo-
rossi. Domenica arriverà la 
Fiorentina dell'ex Liedholm e 
pare sicuro il rientro dei due 
summenzionati giocatori. La 
Lazio ha fatto un grosso pas
so avanti sulla strada della 
salvezza con la vittoria sul
l'Ascoli. E' vero che adesso 
è nuovamente scoppiato il 
«caso Chinaglia». che poi 
non è una vera e propria sor
presa. in quanto la vicenda 
del centravanti biancazzurro 
avrebbe finito prima o poi 
per porsi in tut ta la sua cru
dezza. La famiglia in Ame
rica. le critiche che gli sono 
piovute addosso per il suo 
comportamento in campo e 
fuori, s tanno condizionando i! 
giocatore. C'è chi dice che 
se ne andrà prima della fine 
del campionato, cioè una vol
ta la Lazio sia sicura della 
salvezza. C'è chi sostiene che 
i Cosmos hanno già pronto 
il contratto. In realtà nien
te è ancora deciso, perché 
Maestrelli farà di tu t to per 
convincere Long John a far 
r ientrare la famiglia dal
l'America. Il destino futuro 
di Chinaglia è tesato proDrio 
al suo recupero sul piano 
umano, sempre che lo stesso 
eioeatore si convinca che alla 
Lazio è 'ancora prezioso e che 
nessuno ce l'ha proditoria
mente con lui. Comunque è 
un travaglio, queliti di Chi
naglia. comprensibile anche 
se le sue reazioni travalica
no. talvolta. la sfera umana. 
Non ci sentiamo poi di con
dannare la sua decisione di 
non voler rientrare in campo 
alla r ipresi d-; Lazio-Ascoli. 
anche perché il momento di 
riflessione c'è s ta to e i frut
ti si sono poi avuti. Certo la 
lotta per la salvezza si fa 
sempre più acerrima, con sei 
squadre a bagnomaria, e do
menica prossima gli scontri 
delicati non mancano: Asco
li-Como. Cae'.iari-Samp e Ve
rona Perugia. 

g. a. 

• GIORGIO CHINAGLIA esulta. Ha appena realizzato il terzo gol biancazzurro. E' il mo
mento della gioia dopo l'amarezza dell'intervallo. Il centravanti infatti in un momento di 
sconforto non voleva rientrare in campo nella ripresa. L'episodio rispecchia fedelmente il 
difficile stato d'animo in cui versa il giocatore, diviso tra la squadra e gli affetti familiari 
in America. L'impegno della società ora sarà quello di recuperare il giocatore da un punto 
di vista umano e di trovare un'adeguata soluzione ai suoi problemi privati 

Caccia al biglietto 

per Juve-Torino 
TORINO. 22 

La Juventus, padrona di 
casa nel prossimo derby, ha 
posto oggi in vendita 46 mi
la biglietti, a questi occorre
rà aggiungere 17711 abbonati 
e un paio di migliaia di « por
toghesi » per cui domenica 
lo stadio «Comunale» do 
vrebbe essere stipato sino al
l'orlo. 

Le «tr ibune centrali» (12 
mila lire al posto) sono già 
esaurite, mentre sono in ven
dita un certo numero di 
« t r ibune lateral i» tL. 7.000). 
di «dist inti central i» (4.500 
lire) e di «curve» (2.200 lire). 
Nel fratvempo è iniziata da 
parte dei bagarini l'incetta 
dei biglietti e la vittoria del 
Cesena e la riduzione del di
stacco a soli tre punti seni 
bra destinata a far fare a 
questi « signori » affari d'oro. 

Il Torino si è trasferito a 
Bardonecchia, coi-i com'è av
venuto all'inizio della scorsa 
sett imana per un gruppo di 
giocatori, mentre la Juven
tus si sta. come si dice in 
questi casi, leccandosi le fe
rite. 

Le autorità, dopo il sopral
luogo della scorsa settimana 
allo stadio, s tanno predispo
nendo il dispositivo per con
tenere la teppaglia. Davanti 
al sodalizio bianconero, in 
Galleria San Federico, sono 
apparse le scritte degli « ul
tra s» granata . Ce n'è una 
che pare un inno della stu
pidità: Juventus T.B.C. 

Ieri sera assemblea degli azionisti 

«Armistizio» 
tra i tifosi 
e la Lazio 

Pioggia di smentite: falsi i contatti con Giagnoni, 
l'arrivo del « plico » dei Cosmos, la trattativa con 
la Juve per cedere Chinaglia - La verità sui perso
naggi che vorrebbero rilevare la società biancazzurra 

Sci: archiviata la stagione delle polemiche 

Ridimensionata la valanga 
azzurra ma non il collettivo 

Una lezione da imparare in fretta 
Rivedere i rapporti con le industrie 

Gorski 
ipotizza 
un suo 

ingaggio 
in Italia 

Giovedì verrà 
discusso il 

reclamo del Borussia 
Giovedì l i commistione discipli

nare dell'UEFA discuter* il recla
mo della squadra tedesca del Bo
russia, che ha ufficialmente prote
stato al massimo organismo calci
stico europeo contro l'operato del
l'arbitro olandese Van Dcr Kropf 
e dei scoi collaboratori, che han
no diretto la partita dei quarti dì 
finale tra la squadra tewesca e il 
Real Madrid. Quella della squadra 
tedesca non è una protesta rivolli 
a mutare il verdetto del campo ma 
soprattutto a denunciare ai respon
sabili dell'UEFA le parzialità dei 
direttori di gara emerse nel corso 
delle tre coppe europee. Come a 
noto, durante la partita di Ma
drid alla squadra tedesca sono stati 
annullati due gol, di cui uno rego-
larissimo. La riunione si svolgerà 
• porta chiuse e l'esito di questa 
non verrà reso nolo prima del ve
nerdì. 

VARSAVIA. 22. — Il Com
missario tecnico della nazio
nale polacca di calcio Kszi-
mierz Gorski ha ventilato la 
ipotesi di una sua assunzio
ne quale allenatore di una 
squadra italiana qualora in 
Italia venisse revocato il veto 
di ingaggiare tecnici e calcia
tori stranieri. Gorski ha 
avanzato questa ipotesi nel 
corso di un'intervista al-
l'ANSA fatta in vista delia 
par t i ta amichevole che la Po
lonia sosterrà mercoledì a 
Chorzow contro l'Argentina. 

Dopo avere dichiarato che 
la seconda fase di prepara
zione olimpica della squadra 
polacca comincerà proprio 
con l'incontro di mercoledì 
per continuare con impegni 
con Francia. Grecia e Sviz
zera e concludersi il 25 mag
gio con una par t i ta con la 
Irlanda. Gorski ha ricordato 
che la Polonia dovrebbe ren
dere la visita all 'Argentina 
nel prossimo a n n o nell'ambi
to della preparazione per ì 
campionati mondiali del 1978. 
« Nel frattempo però — ha 
agsiunto il tecnico polac 
co — possono cambiare tan
te cose che potrebbero im
pedirmi di andare in Argen
t ina. Ad esempio potrei es
sere assunto come allenato
re da una squadra italiana ». 
Il CT polacco non ha volu
to aggiungere altro sull'ar
gomento precisando tuttavia 
di non avere voluto scherza
re accennando ad un suo 
trasferimento in Italia. Pas
sando poi ad esaminare i 
problemi della sua nazionale. 
ha detto: « La squadra- per le 
Olimpiadi di Montreal na
sce dall'emulazione e dalla 
necessaria rivalità tra vetera
ni e nuovi. Per la partita- con 
l'Argentina di mercoledì ho 
convocato sette giocatori nuo
vi per la nazionale ma nulla 
è definitivo e vincolante. La 
base della squadra esiste da 
tempo con veterani che han
no lunga esperienza ma sul
le scelte decideranno sempre 
le condizioni di forma dei 
giocatori. La formazione che 
giocherà con la Francia, ad 
esempio, potrebbe essere mol
to diversa da quella schiara
ta mercoltdì contro l'Argen
tina >. 
Nella foto: Gorski 

E" s ta ta una vicenda lunga 
e convulsa, telediffusa a co
lori da Capodistria e Lugano 
e in bianconero da nostra 
mamma-TV. La valanga uz-
zurra è s ta ta irrisa" da un 
biondino svedese neanche ven
tenne. che si è mostrato uma
no a Innsbruck commettendo 
errori che nemmeno avrebbe 
fatto un principiante. In te
rnar, quindi, non è un mo
stro. Ma lo sci i taliano nep
pure è fatto da mostri. Ed è 
valido, perfino imponente con 
tutt i quei giovani che scala
no le loro ardue montagne 
da uomini induriti dalla ne
cessità di diventare grandi. 
Di essere Thoeni. 

La Coppa del mondo 1976 
ha scritto <e va imparata a 
memoria» una lezione impor
tante . Gli isterismi non ser
vono a niente. Se è bello vin
cere ed essere additat i a esem
pio è più bello ancora, ciò 
non significa che si debba 
vincere sempre. E bisogna es
sere tanto bravi da accettare 
la sconfitta e riflettere che. 
al di là della legnata, c'è una 
realtà importante — fatta di 
giovani, soprat tut to — che va 
salvaguardata. 

Si è sempre det to che gli 
svizzeri, quando vincevano. 
erano degli sciolinatori e che 
noi. quando vincevamo, era
vamo bravi. Di Stenmark. in
vece. non si diceva nulla. Ma 
si elucubrava di gioco di squa
dra — in uno sport che va a 
cronometro e. perciò, rigida
mente individuale — per met
ter fuori gioco lo svedese. 
Non è servito a nulla. La sma
nia di vincere, a tut t i i costi. 
è s tata giustiziata dai fatti. 
Ha vinto, il migliore, viva il 
migliore. 

Ma il collettivo azzurro è 
grande, non ci s tancheremo 
mai di dirlo. Così come è 
grande il collettivo elvetico 
che ha portato al successo 
Heini Hemmi a Innsbruck e 
Lise-Marie Morerod nel « Gi
gante » di Coppa. Lo slalom 
parallelo conclusivo (e inuti
le» l'ha vinto Franco Bieler 
bat tendo Stenmark. Anche 
questa è una realtà. Ma è an
che realtà, purtroppo, il ca
so Anzi-Besson. 

E' ammissibile che si fac
ciano degli sbagli, ma va dot
to e preteso che gli sbasii di
ventino esperienza. Ci ausu
r iamo che non si perseveri 
nell 'errore non t an to perché 
— come dice il oroverbio — 
perseverare è diabolico ma 
perché è stuoido. 

Ci diceva Stefano Anzi cir
ca un mese fa: e .Yo? non ah-
hinmo fatto la rivoluzione. E. 
pure, sapevamo che avrem
mo avuto solo un a'iito fnr. 
male dai nostri compaoni. Ma 
ci sono, comunque, cose c'ir 
vanno fatte. Non ci è voluto 
— per essere sinceri — un 
arando coraaaio perché era
vamo largamente coperti alle 
spalle dal nostro lavoro. Vo
levamo prorare a dare una 
lezione e noi speriamo di es
serci riusciti ». 

Nella vicenda abbiamo cer
cato. sempre, di riferire in ma
niera imparziale. Ma i fatti 
ci hanno insegnato <e siamo 
lieti di avere imparato Qual
cosa) che lo sci sta pcrcor 
rendo l i strada pericolosa che 
ha ridotto il tennis a un mon
do caotico e inromorensibil? 

Dove la regola primaria è 
quella deli-i speculazione cie
ca e a oltranza e del potere 
inteso come unico scopo. I di
sciplinari che regolano i r ap 
porti t r a sci e industrie an
davano bene ieri. Oggi ap
paiono già antichi. E vanno, 
ovviamente, modificati. 

Remo Musumeci 

THOENI con lo svedese Stenmark 

Le classifiche finali 
Maschile Femminile 
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Stenmark 
Gros 
G. Thoeni 
Klammer 
Tresch e 
Hìnterseer 
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R. Mittermaier 
Morerod 
Kaserer 
Zurbriggen 
Debernard 
Totschnig 
Serrat 
Nelson 
Wenzel 

p. 281 
p. 214 
p. 171 
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p. 164 
p. 155 
p. 125 
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p. 83 

Animata assemblea, ieri se
ra, degli azionisti della Ini
zio che ha ratificato le di
missioni del CD, eletto am
ministratore unico Umberto 
Lenzini e convocato la nuo
va assemblea por il Ut) apri 
le. Animata perché sul tap
peto è stato posto il proble
ma del rinnovamento radicale 
della società. La linea emer
sa è stata che Aldo Lenzini 
si assuma maggiori responsa
bilità rispetto al passato, men 
tre il fratello Umberto reste-

| rà presidente ma con meno 
oneri sulle spalle. Alla data 
del ;10 aprile, se non si sarà 

I presentato nessuno disposto 
j a sborsare 2 miliardi sul-
\ i'« unghia » per rilevare la 
! Lazio, si procederà alla nomi 
j na della nuova dirinenza. ivi 
; compreso il CD. Da notare 
| che nel momento in cui si 
i svolgeva l'assemblea, un grup 
I pò di tifosi si era dato ap-
• puntamento sotto la sede del 
| la Lazio, innalzando cartoli: 
I e striscioni ohe contestavano 
| l'operato del presidente Um

berto Len/ini. Sul posto si 
sono portate alcune « pante
re » della polizia, ma non vi 
.-ono stati incidenti, ed una 
delegazione dei circoli bian-
ca/zurri ha avuto poi un in
contro con gli azionisti pre
senti. 

Nel corso della conferenza-
stampa. succedutasi al termi
ne dell'assemblea, si é regi 
strani una fitta serie di smen
tite a notizie apparse sulla 
stampa. Non è vero di con
tat t i con Gustavi» Giagnoni. 
perché assuma la guida della 
Lazio nella prossima stagione. 
Non è vero che ci siano sta
te avance da parte della Ju
ve per avere Chinaglia in 
cambio di Anasiasi. Gemile 
e milioni. Non è vero che 
Aldo Lenzini ha ricevuto un 
« plico » dagli americani dol 
Cosmos per acquistare il cen
travanti biancazzurro per 
500 milioni. Sulla notizia poi 
che darebbe per sicuro i! «di
vorzio» «li Chinaglia dalia 
Inizio, una volta assicurata 
la salvezza, dovrà essere lo 
stesso giocatore a fare chia
rezza, anche se c'è chi ha 
assicurato che lo abbia già 
fatto e che la smentita usci 
rà oggi su un quotidiano del 
pomeriggio. 

Il rag. Quadri, incaricato 
dal presidente Lenzini di por
tare avanti le trat tat ive con 
chi vuole rilevare la Lazio, 
ha relazionato su quanto bol
le in pentola. Quattro sono 
stat i finora gli abboccamenti. 
Un personaggio ha avuto un 
pour-parler e poi non si è più 
fatto vivo: un secondo ha 
chiesto di acquistar»' azioni 
|K'r ")() milioni; un terzo si è 
det to disposto a rilevare la 
maggioranza del pacchetto 
azionario detenuto dai presi
dente Iien/ini. ma non a ti 
rur fuori i 2 miliardi, ed in
fine il rappresentante di al
cuni soci laziali, ha presen
tato un diritto di opzione. In 
parole povere ciò significa che 
se si presenterà il ;< mister 
due miliardi ». i soci dovran
no essere interpellati dato 
che a loro spetterà li diritto 
di precedenza: potrebbero cioè 
consorziarsi e trovare : din-
miliardi. 

Aldo Lenzini ha chiaramen
te fatto capire che rinnova
mento significherà stabilire 
competenze precise per omiu 
no e " disciplina interna ». 
Ha aggiunto che una volta 
varata la nuova dirigenza, sa
ranno immediatamente presi 
contatti con Tommaso Mae 
strelli per addivenire ad un 
accordo per la prossima sta
gione. varando la nuova cam
pagna acquisti e cessioni. Su 
Sbardella, l'ex general-mana-
ger. Aldo Lenzini ha detto 
che non vi sono stati ap
procci ufficiali, ma che non 
vi è neppure alcuna chiusura 
anche se « a suo tempo ci 
ha traditi» «il tono è stato 
scherzoso». La delegazione dei 
circoli ha contestato aperta
mente i Lenzini in blocco. 
In parole povere ha senten 
ziato: «Grazie prr lo scu
detto. ma avete fatto il vo-
stro tempo. Ci sono persone 
disposte a rilevare la Lazio. 
ma si ha l'impressione die si 
voglia giocare a rimpiattino >. 
A: che un dirigente ha repii 
t a t o che se è vero che i 

rapporti con i circoli vanno 
intensificati, che se la socie
tà ha sbagliato molto, i Len
zini sono pur stati gli artefi
ci dello scudetto e che se i 
t itosi avevano >< nomi » sicuri 
li facessero pure conoscere in 
modo da intavolare una trat
tativa. A questo punto si è 
avuta la reazione di Aldo Ixm 
zini: .i Se / tifosi sono con
vinti che noi abbiamo fatto 
il nostro tempo, siamo dispo
sti u date le dimissioni ». Al
la fine. però, si può dire ohe 
sia stato firmato un «armi 

, sti'zio". pur se la ripresa del 
j lo «ostilità » può spuntare ad 
| ogni angolo. 

I Giuliano Antognoli 

Consegnato 
a Rocca 
il Trofeo 

De Martino 
Nella sede del CONI al Fo 

io Italico si è svolta ieri In 
celebrazione de! t ienlennale 
della fondazione del l 'Usai 
i Unione stampa sportiva ita
liana». 1! presidente del 
CONI iivv. Giulio Onesti, nel 
portare i! suo saluto, ha tra 
l'altro detto di ritenere valido 
il ruolo esercitato anche in 
campo legislativo e organiz
zativo dalle Regioni e dagli 
Enti locali, annunciando a 
questo proposito che sabato 
scorso, in un incontro con i 
responsabili degli Enti di prò 
mozione sportiva, sono stati 
lugati gii equivoci sorti in 
seguito alle recenti polemiche 
scaturito dalla pubblicazione 
tli un suo articolo sul ((Cor-
nero dello Sport ». 

Dopo la consegna di una 
medaglia d'oro dei giornalisti 
sportivi ad Onesti, hanno par 
lato il presidente uscente del-
l'USSl Enrico Crespi ed il 
presidente della Iiega Nazio
nale calcio Franco Carraro. 
Quindi sono state effettuate 
numerose premiazioni. A 
Francesco Rocca della Roma 
è stato consegnato il Trofeo 
De Martino mentre ai colle
ghi Giovanni Loriga. Guido 
Lajolo. Giovanni Romeo. En
rico Campana. Sandro Ciotti. 
Guido Oddo sono stat i con
segnati i Divini USSI. 

sport 
flash 

• PUGILATO — In seguito alla 
rinuncia del norvegese Harald Skog 
il tedesco Leo Kakolciuicz è siato 
designato slidanlc di Domenico 
Adinoli i per i l t i tolo europeo dei 
pesi mediornassimi. 
• ATLETICA — Ieri alle ore 17 
ha preso il via la « mille miglia » 
podistica, una staticità alla quale 
partecipano mille Guardie di Fi
nanza percorrendo un miglio cia
scuna. La gara si svolge sulla pi
sta della scuola sottulliciali di 
Guardia di Finanza di Ostia Lido. 
• AUTOMOBILISMO — Lauda e 
(legazioni sono parlit i ieri con 
le due vetture 312-T dall'aeropor
to della Malpensa diretti a Los 
Angeles per partecipare al Gran 
Premio degli Stati Uniti di dome
nica prossima sul circuito di Leni 
Bcach. 
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ABITI da uomo, di qualsia»! 
tipo, si riparano. Telefonare 
Parma 31.168. 

17) ACQUISTI E VENDITE 
i APPARTAMENTI -TERRENI 

! Campeggio avviato o terreno 
j idoneo prospicente mare cer* 
| casi per acquisto totale o par-
; tecipazione o gestione plurien-
i naie - Telefonare 011/518598 

oppure scrivere MAIORE T.. -
i Corso VinzagUo, 9 TORINO. 

Ed ceco i v'iicitorl de-i'c- verte categorie: 
DISCESA: Franz Klammer e Brigitte Totschnig 

j SLALOM: Ingmar Stenmark e Rosi Mittermaier 
i G IGANTE: Ingemar Stenmark e Lise-Marie Morerod 

Alla Settimana Catalana 

Eddy Merckx leader 
TORELLO. 22 

Eddy Merckx e al cominci-) 
della class.l:rt cenerà':-? d.v. •. 
I m a edizione delia Settima
na Cata l ina .*' temi.ne dei 

Formate le batterie 
del Lotteria di Agnano 

Ieri sono stale formal i \i esi
to.-.e del G.-21 Premo de'.ia Lot'c-
r.a naz 3.13'c clie Si i.-3^cra i! 
4 apr. i i 3:1" ppodromo d Agn:.-.o 
Ecco *:• a,..r.ciTiint.: 

Batteria A: Be l r.o I I . Da.:o 
I I , Dosson. Fio..oda. Ucun s. 
N.ck. Speed Exoc.-I: 

Batteria B: Amarante. Cognac, 
D.mitrìa. Patroclo, Righi Tarn. 
Stormy Recf. Wymaker; 

Batteria C: Berma H;n.iove.-. 
College Record, Cuorgne. Dello, L -
gMn.n-j i-ò.-.'r. MtUcierot. Wayne 
Edtr.. 

.e dt:e -em.tapp? dc'.'.A pr.m.i 
u:or.iatì d: corsi . 

Dopo A\or vinto a O'.ot : 1 
pr.ma sem:tappa — sei rh i 'o 
metr: a cronometro, cop^rt. 
dall'asso belga .11 l.T40":i — 
Merckx è stato bat tuto di un 
soffio iU": t.".«guardo dci'.a se
conda s tm: t app i d.V:!o spa
gnolo T o n u s Ni.s:il. 

La seconda frazione — Kjft 
endometri in linea da O'.ot a 
Toro'.ìo — comprendeva due 
sai.te con traguardi validi p-;. 
,i gran p r e m o delia m:>:v 
tanna. 

Merckx e caduto neii.i I.1.-.0 
finale della ••orsa, ma si e 
prontamente ripreso termi 
nando secondo dietro a Nistai. 

Il tempo totale aecred.ti t ; . 
a Merckx per le due fraz.on. 
è di 4 ore, 17'4', pe;- u n i me 
dia o rana d. 32 4-12 ch.lomeTn 
l'ora. 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of Angels 
Ho>p:tal d: Iy>s Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elimi-
na/ionc definita a delie emorroidi e dal 19G9 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A., in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
IJ aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento condiste noi congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno «-peciale apparecchio perfezionato dallo stes
s i Prof l^-wis che impiega azoto liquido, è complctamen 
te indolore, non richiede a l tura anestes a ed ha una du 
rata di 10-15 minuti >en/.i ricovero ospedaliero nò con 
VIIIOM enza 
Durante il suo soggiorno il Prof Martin Lewis farà da su 
perv;»«»re al Dt»tt P M fìa-ifli ri. «p t i.t'ivi.i in chirurgia 
vascolare rieiri'niversit.'i :'•• Kom,i. che nppiu-i-.era il su.-

metodo alla Clinica Villa T.rf-na. V;a !tapi>arda. 4'J (Mon 
le Sacro Alto). Roma. 

Per irformaz:ont scrivere o teleforare a: 
CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 1*3, Remt 
Telefono (06) 656 97 01 • 656 42 91 - 656 91 09 - 654 73 14 


